
“I materIalI esploratI con I sensI, 
le tecnIche sperImentate e con-
dIvIse nell’atelIer della scuola, 
le osservazIonI dI luoghI (pIaz-
ze, gIardInI, paesaggI) e dI opere 
(quadrI, museI, archItetture) 
aIuteranno a mIglIorare le ca-
pacItà percettIve, coltIvare Il 
pIacere della fruIzIone, della 
produzIone e dell’InvenzIone 
e ad avvIcInare alla cultura e 
al patrImonIo artIstIco” 

(Immagini, suoni, colori, pag. 20)

“l’Incontro deI bambInI con 
l’arte è occasIone per guarda-
re con occhI dIversI Il mondo 
che lI cIrconda” 

(Immagini, suoni, colori, pag. 20)

“l’esplorazIone deI materIalI a 
dIsposIzIone consente dI vIvere 
le prIme esperIenze artIstIche, 
che sono In grado dI stImola-
re la creatIvItà e contagIare 
altrI apprendImentI” 

(Immagini, suoni, colori, pag. 20)

“[…] la soddIsfazIone 
del controllo deI gestI” 

(Il corpo e il movimento, pag. 19)

“Il bambIno cerca dI dare un 
nome aglI statI d’anImo, sperI-
menta Il pIacere, Il dIvertImen-
to, la frustrazIone, la scoper-
ta; sI Imbatte nelle dIffIcoltà 
della condIvIsIone e neI prImI 
conflIttI, supera progressI-
vamente l’egocentrIsmo e può 
coglIere altrI puntI dI vIsta” 

(Il sé e l’altro, pag. 19)

“[…] sentIrsI padrone dI sé e 
delle attIvItà che sperImenta 
e nelle qualI sI esercIta” 

(I bambini, La scuola dell’infanzia, 
pag. 18)

“ognI campo dI esperIenza 
offre un InsIeme dI oggettI, 
sItuazIonI, ImmagInI e lInguag-
gI, rIferItI aI sIstemI sImbolIcI 
della nostra cultura, capacI 
dI evocare, stImolare, accom-
pagnare apprendImentI pro-
gressIvamente pIù sIcurI” 

(I campi di esperienza, pag. 18)

“l’esperIenza dIretta, Il gIoco, 
Il procedere per tentatIvI ed 
errorI, permettono al bambIno, 
opportunamente guIdato, dI 
approfondIre e sIstematIzzare 
glI apprendImentI” 

(I campi di esperienza, pag. 18)

“nel gIoco I bambInI sI esprImo-
no, raccontano, rIelaborano 
In modo creatIvo le esperIenze 
personalI e socIalI […] solle-
cItandolI a osservare, descrI-
vere, narrare, fare IpotesI, 
dare e chIedere spIegazIonI 
In contestI cooperatIvI e dI 
confronto dIffuso” 

(L’ambiente di apprendimento, pag. 18)

“l’esperImento, la manIpola-
zIone, Il gIoco, la narrazIone, 
le espressIonI artIstIche e mu-
sIcalI sono occasIonI prIvIle-
gIate per apprendere per vIa 
pratIca […]” 

(Per un nuovo umanesimo, pag. 7)

“[…] I bambInI svIluppano nuove 
capacItà quando InteragIsco-
no tra loro, chIedono spIe-
gazIonI, confrontano puntI 
dI vIsta, progettano gIochI e 
attIvItà, elaborano e condI-
vIdono conoscenze” 

(I discorsi e le parole, pag. 21)

“toccando, smontando, co-
struendo e rIcostruendo, 
affInando I proprI gestI, I 
bambInI IndIvIduano qualItà 
e proprIetà degl I oggettI e 
deI materIalI, ne ImmagInano 
la struttura e sanno assem-
blarlI In varIe costruzIonI; 
rIconoscono e danno un nome 
alle proprIetà IndIvIduate, sI 
accorgono delle loro even-
tualI trasformazIonI” 

(La conoscenza del mondo, pag. 22)

“operano e gIocano con mate-
rIalI strutturatI, costruzIonI, 
gIochI da tavolo dI varIo tIpo” 

(Numero e spazio, pag. 22)

“l’apprendImento avvIene at-
traverso l’azIone, l’esplo-
razIone, Il contatto con glI 
oggettI, la natura, l’arte, Il 
terrItorIo, In una dImensIo-
ne ludIca, da IntendersI come 
forma tIpIca dI relazIone e dI 
conoscenza” 

(L’ambiente di apprendimento, pag. 17)
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